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Concluso a Napoli il convegno sul Mezzogiorno promosso dai sindacati 
• — ~ — — — — — . . . — - — ~ _ _ — _ — . . . i • • • - » . . . — — — — 

Ribadita la necessità di sviluppare 
il movimento di lotta per le riforme 

li Sud al centro delle azioni dei lavoratori - Esposta dal compagno Luciano Lama la linea della Cgil - Le tesi della minoranza Cisl non 
hanno trovato favorevole accoglienza - Oggi il direttivo della Fede? azione Cgil, Cisl e Uil decide sulla data e sulla durata dello sciopero 

Dal nostro inviato. 
NAPOLI. 7. 

L'esigenza di un grande avi-
luppo aeì già forte movimento 
di lotta per una nuova politi
ca economica e sociale che 
ponga come questione centra
le nazionale la rinascita del 
Mezzogiorno dando una terma 
risposta con lo sciopero ge
nerale alle gravi posizioni as
sunte dal governo e alla pio 
vocatorla resistenza del pa 
dronato, è stata sottolineata 
con forza in decine di inter
venti che si sono svolti nelle 
commissioni e in assemblea 
generale al convegno in corso 
a Napoli, promosso dalla Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil 

Certo, in questa giornata 
conclusiva, durante la quale 
ha portato il saluto il presi
dente della Regione campana 
on. Servidio, ci sono state an
che voci negative sueli obiet
tivi di lotta approfondite nel
la discussione sulla proposta 
di sciopero generale avanzata 
dalla segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl. Uil al diret
tivo. Ma chi ha inteso con
trapporre, come hanno fatto 
per esempio Scalia e Taccone, 
una linea diversa a quella 
che le tre Confederazioni sono 
andate elaborando in questi 
ultimi anni, ha dovuto arram
picarsi sugli specchi nel ten
tativo di giustificare proposte 
politiche che subordinano il 
sindacato al governo, ne umi
liano l'autonomia, ne vogliono 
Ingabbiare l'azione per le ri
forme e i contratti in un con
fronto con il governo non so
stenuto da alcuna iniziativa 
di massa. 

Questa linea, portata nel 
convegno dai gruppi di mi
noranza delia Cisl non ha tro
vato favorevole accoglienza 
da parte della stragrande mag
gioranza dei dirigenti sindaca
li intervenuti nei lavori. -

TI compagno Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL, 
Ha affermato che « dobbiamo 
muovere milioni di uomini, 
risolvere problemi secolari e 
non possiamo pensare a per
fezionismo illuministico ne a 
risultati clamorosi in tempi 
brevi. Dobbiamo durare e 
quindi garantire all'azione la 
necessaria continuità. Ciò si 
ottiene solo con l'articolazio
ne. E' tuttavia indispensabile 
— ha proseguito Lama — coor
dinare questa azione territo
riale e settoriale anche con 
movimenti generali quando le 
controparti nazionali dicono 
chiaramente di no. E' questo 
il caso di oggi dopo il re
cente incontro col governo ». 

A questo proposito Lama, 
esponendo la linea della Cgil. 
ha sostenuto la necessità di 
dare al più presto una rispo
sta adeguata attraverso uno 
sciopero generale. «Noi sia
mo decisi a continuare — ha 
detto — il confronto col go
verno ma non siamo disposti 
a lasciarci rispondere no sul
le questioni essenziali assi
stendo passivamente alla cre
scita del movimento nelle ca
tegorie e nelle regioni. L'azio
ne di sfida della Federazione 
si «sprime anche in questo: 

Interrotte 

le trattative 

per i chimici 

ANIC-Asap 
81 sono interrotte le tratta

tive per il rinnovo del con
tratto di lavoro del settore 
chimico pubblico. La rottura 
— sottolinea la Federazione 
unitaria dei lavoratori chimi
ci — si è realizzata a seguito 
della intransigenza assunta 
dalla controparte in ordine al
l'intera piattaforma e in par
ticolare su alcuni punti nodali. 

Tale atteggiamento — ag
giungono i sindacati — è del 
resto omogeneo con le gravi 
decisioni assunte dal CIPE in 
ordine al rapporto ENI-Mon-
tedison, rapporto che vede il 
settore pubblico subordinare 
le proprie scelte alle esigen
ze produttive della Montedi-
son, a cui sono state destina
te le produzioni più ricche. 

non solo presentando piatta
forme globali ma anche soste 
nendole decisamente con la 
azione quando la controparte 
mostra di non volere Inten 
dere ragione ». 

E cosi la commissione che 
ha affrontato i problemi del
l'agricoltura ha sottolineato 
che « i momenti di lotta na 
zionale divengono necessari 
quale sintesi dell'azione ter
ritoriale e quale poderoso 
strumento di promozione e 
forma necessaria al consegui 
mento di obiettivi generali » 
La commissione che ha discus
so i problemi dell'industria ha 
espresso un giudizio forte 
mente negativo, sia sulle ini
ziative prese dal governo 
(fondi rustici, legge sulla ca
sa, fermo di polizia, super
burocrati) sia sugli incon
tri avuti con i ministri, con 
il presidente del Consiglio, 
giudizio che si dovrà concre
tizzare con una immediata 
azione di lotta da promuo 
versi su precisi obiettivi su 
cui richiamare tutto il movi
mento sindacale. 

La commissione sui proble
mi della politica del territo
rio ha anche essa espresso 
un giudizio positivo sulla 
proposta di sciopero genera
le. Nelle discussioni che si 
sono svolte per ben tre gior
ni in commissione e assem
blea generale 1 problemi di 
sviluppo del Paese e del Mez
zogiorno sono stati sottopo
sti ad un attento approfondi
mento. 

Gli obiettivi di lotta delle 
grandi categorie dell'industria 
si sono saldati nel dibattito 
alle tre grandi questioni del
l'occupazione, dei prezzi del
lo sviluppo delle Regioni me
ridionali. 

II segretario generale dei 
tessili CGIL Garavim parlan
do a nome delle tre Confede
razioni ha rilevato la neces
sità di opporsi al processo di 
ristrutturazione in atto bat
tendosi contemporaneamente 
sui gravi problemi degli ap
palti, del layoro a domicilio. 
del lavoro giovanile e fem
minile, della non applicazio
ne dei contratti che sono par
ticolarmente presenti nel 
Mezzogiorno. 
i II ' segretario dell* Unione 

provinciale CISL di Milano, 
Roberto Romei, ha richiama
to la necessità di un'adegua
ta risposta che n faccia inten
dere al governo la indisponi
bilità dei lavoratori a subire 
con qualche contentino una 
linea di politica antiriforma-
trice e di tipo restauratore». 

Emilio Pugno, segretario 
della Camera del lavoro di 
Torino, ha rilevato l'esigenza 
dì uno stretto rapporto fra 
lotte per l'organizzazione del 
lavoro, condizione dei lavora
tori e iniziative per l'occupa
zione e una diversa politica 
degli investimenti che debbo
no essere combattute dai la
voratori del nord e del sud 
uniti. 

Si tratta, come viene fuori 
dal convegno, cioè di una ri
sposta necessaria se il sinda
cato vuole concretamente af
fermare obiettivi sociali e 
contrattuali che interessano 
l'intero Paese, portando avan
ti, come ha detto Ravenna, 
la nostra linea politica alter
nativa fondata sulle riforme 
che si vogliono oggi accanto
nare. 

Su questa linea si sono 
mossi gli interventi del se
gretario confederale della 
CGIL, Pietro Boni, del segre
tario dei chimici-CGIL Cipria-
ni, dei chimici CISL Beretta, 
del segretario confederale 
dell'UIL, Camillo Benevento. 

II segretario generale della 
CISL, Bruno Storti, ha rile
vato che « i ritardi strutturali 
del nostro sistema invece che 
risolversi sono andati sempre 
più aggravandosi. Questa è la 
ragione che induce il movi
mento sindacale a sostenere 
una nuova linea di sviluppo 
economico e il modo per da
re concretezza a tale esigenza 
è quello di dare ai problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, un ruolo cardine dei 
nuovi processi evolutjvii ». 

Il segretario generale della 
UIL Vanni hi sottolineato che 
non si riesce con il governo a 
trovare un modo di confron 
to sul fatto di fondo che la 

crisi cioè non è congiuntura
le ma strutturale Vanni ha 
rilevato la coerenza tra le 
scelte fatte dal movimento 
sindacale per un nuovo svi
luppo economico e sociale e 
l'azione generale di cui si sta 
discutendo 

Contro questa linea rlspon 
dente alle esigenze generali 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e dell'intero paese, per nuove 
condizioni di vita delle mas 
se lavoratrici si sono mossi 
gli interventi di Vito Scalia 
e di Leandro Taccone che rap
presentano posizioni di mino 
ranza CISL. 

Gli argomenti usati da Sca
lia sono stati quelli di chi 
punta di fatto alla politica dei 
redditi e non certo ad una 
programmazione democratica 

Scalia finge di Ignorare 
quali sono i contenuti di po
litica economica che il gover
no ha posto ai sindacati, mi
rando a far pagare ancora 
una volta ai lavoratori e alle 
masse meridionali il prezzo 
di una ristrutturazione che 
investe l'industria, l'agricoltu
ra. i servizi. 

Ma tale fatto, secondo que
sto sindacalista, non dovreb
be essere preso neppure in 
considerazione E si ignora 
volutamente tutta una linea 
che il sindacato è andato ela
borando In questi anni e for
mulando precise rivendicazio
ni proprio per uscire dalla 
crisi economica in modo nuo 
vo profondamente diverso 
dal passato ponendo al cen
tro le esigenze complessive di 
sviluppo della società italiana 
Una linea che si intende so 
stenere > anche con momenti 
di generalizzazione della ini
ziativa cosa che Scalia e Tac. 
cone hanno respinto. 

Domani il direttivo della 
federazione CGIL. CISL, UIL 
sarà chiamato a decidere sul
lo sciopero nazionale, sulla 
data, sulla durata. Anche da 
questo convegno di Napoli co
me dalle lotte che si stanno 
portando avanti nelle regioni, 
nelle città, nelle zone, viene 
una Indicazione precisa di a-
zione. di movimento 

Alessandro Cardulli 

Aggiornate al 12 dicembre le trattative per il contratto 

Le parti ancora distanti 
nella vertenza degli edili 

I sindacati rilevano nella posizione dell'ANCE « alcuni, anche se ancora 
insoddisfacenti, spostamenti» - Assemblee della categoria per una con
sultazione sulla situazione attuale e per mantenere intatta la mobilitazione 

La sessione di trattative, avviata martedì 
5 dicembre, per il rinnovo del contratto di 
lavoro di 1.200 000 edili, si è conclusa ieri pò 
meriggio ed è stata aggiornata al 12 pros 
simo E' questa la seconda sessione di incontri 
(la prima si è avuta nei giorni 27-28 29 no 
vemhre) tra sindacati edili e delegazione pa
dronale dell'ANCE e dell'Intersind. dopo che 
i costruttori privati e pubblici avevano posto. 
nell'incontro dell'B novembre, la grave pre 
giudiziale antisciopero, provocando la rottura 
e l'inasprimento della lotta da parte della 
intera categoria, che il 16 dette vita ad jn 
nuovo, forte sciopero nazionale. 

In queste due ultime tornate di riunioni a 
livello prima allargato e quindi ristretto. 
l'ANCE ha dovuto desistere da un atteggia 
mento di netta chiusura di fronte alle ricnie 
sle contrattuali della categoria, per entrare 
nel merito degli obiettivi qualificanti posti dai 
lavoratori con la piattaforma rivendicativi 
Tuttavia, si è più volte rilevato, le disponi 
bilità e le aperture padronali sono state e 
sono tuttora stentate e largamente insuffi
cienti. • 

In questi ultimi tre giorni si sono affron 
tati aspetti contrattuali quali cottimismo. sub 
appalto, salario, contratto unico operai-impie 
gati. I risultati sono ancora parziali e. rite
niamo. non accettabili Tutto lascia intendere 
che nella controparte padronale non c'è al
cuna volontà di giungere alla definizione del 
contratto entro i tempi di scadenza 

La Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni.v al termine degli incontri, ha 
emesso un comunicato nel quale si rileva che 
e la trattativa, nonostante l'approfondimento 
di diversi aspetti della piattaforma rivendi 
cativa presentata dai sindacati, ha nuova 
mente posto in evidenza le forti e serie di
stanze che continuano a intercorrere fra le 

parti a dimostrazione della ben scarsa vo
lontà imprenditoriale di giungere alla donni 
zione del nuovo contratto nazionale di lavoro 
entro le scadenze previste. 

« La Federazione dei lavoratori delle co
struzioni ha tuttavia ritenuto di andare a un 
ulteriore approfondimento particolare per 
quanto riguarda questioni qualificanti quali 
il salario annuo garantito e il cottimismo e 
subappalto, punti su cui si sono potuti regi 
strare alcuni, anche se ancora insoddisfa
centi. spostamenti dell'ANCE e dell'Intersind 
In questo quadro la Federazione dei lavora 
tori ha concordato una nuova sessione di trat
tative che si articolerà a partire dal giorno 
12 dicembre con una riunione a livello di com
missioni sindacali e che riprenderà in seduta 
plenaria a partire dal giorno 15 dicembre. 

« La commissione sindacale — aggiunge il 
comunicato — prenderà in esame alcuni 
aspetti della piattaforma. rivendicativa rife 
riti in particolare ai lavóri speciali e 'disa
giati, all'armamento ferroviario, al lavoro di
scontinuo (trasferte, trasferimenti, turni la
voro in galleria." ecc.). Nello stesso tempo 
la Federazione, dopo un ampio dibattito con 
la delegazione presente alla trattativa ha de 
ciso, in considerazione della situazione deter
minatasi, una consultazione con tutta la ca
tegoria attraverso assemblee che dovranno 
interessare il maggior numero possibile di 
lavoratori. 
. « Le assemblee — conclude la nota sinda

cale — che verranno promosse immediata
mente dalle federazioni provinciali, avranno 
lo scopo di sottoporre alla valutazione dei la 
voratori lo stato della vertenza e di mante
nere intatta la mobilitazione della categoria 
per il rinnovo del contratto collettivo nazio
nale di lavoro *. 

«rV«***> 

Attacco del governo all'occupazione /, :. ••--fri -t? *<; 

Con la legge tessile aiuti a poche 
imprese con la spinta a licenziare 
Respinta la richiesta dei sindacati di dare la preferenza ai piani azien

dali che assicurano Patimento dei posti di lavoro 

' U-Comitato per l'applicazio
ne della legge ha quasi ulti
mato l'attribuzione dei fondi 
previsti dalla a legge tessile » 
per la ristrutturazione delle 
aziende. Le richieste, 9*51 piani 
aziendali per 334 miliardi, han
no ecceduto largamente le di 
sponibilità che per questo tipo 
di intervento sono di 140 mi 
liardi (gli altri 60 miliardi ri 
guardano attività sostitutive e 
interventi nelle «zone tessili») 
Le richieste delle aziende ar
tigiane, poche per la difficoltà 
di realizzare piani di sviluppa 
in mancanza di strutture as 
sociative. sono state accolte 

Anche le richieste riguardanti 
il Mezzogiorno, che ha poca 
industria tessile di tipo tradi
zionale. sono state soddisfatte 
senza che al Mezzogiorno ne 
derivi alcun vantaggio occupa
zionale sostanziale. Alle altre 
si è applicata la selezione ed 
è qui che il governo ha butta
to in aria tutti gli impegni 
presi col Parlamento ed i sin
dacati riguardo alla priorità 
di difendere l'occupazione. 

Per la selezione, sono stati 
adottati due criteri opposti: il 
massimo incremento del va
lore aggiunto per occupato; il 
minimo sviluppo della produ-
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Lana 
Colon* 
Altre 

Richiesta 
finanziamenti 

(miliardi) 

64,9 
79.5 
SS.4 

Lavorai, fibre chimiche 45,9 
Vestiario 
MagPe e calze 

Tessili vari 10,4 
di servizi ( M I . 

37,2 
30,4 

miliardi, produzioni 
lino • canapa (6,5), 

• 
Domande 

(N.) 

139 " 
100 
361 
47 
97 

147 

mioe (9 5). 
seta (4,2). 

Di cui 
artigiani 

(N.) 

11 
2 

193 
— 
17 
44 

imprese 

Conclusa la seconda giornata di astensione nazionale 

Pienamente riuscito lo sciopero 
dei 300 mila lavoratori statali 

Ancora manifestazioni unitarie con metalmeccanici, edili, bancari, studenti e contadini • Il governo 
non può più tacere sulle rivendicazioni della categoria - Dal 12 iniziano le astensioni regionali 

Si è concluso ieri, con pie 
no successo, lo sciopero na 
ilonale di 48 ore del 300 mila 
lavoratori dello Stato procla
mato dalla Federazione uni 
tarla di categoria della CGIL 
CISL-UIL per imporre al go 
verno* l'avvio di una sena e 
concreta trattativa sulla piat
taforma ruendiCitiva e per 
giungere ad un profondo nn 
novamento della Pubblica am 
ministrazione 

Anche nella giornata di le 
Ti numerose manifestazioni e 
assemblee si sono svolte In 
diverse parti del paese. A 
(Malferma del carattere avan-
Mftt delle rivendicazioni del
la ajtteforla e della maturata 
coscienza unitaria attorno al

le grandi questioni di rifor
ma che urgono per il paese, 
gli statali si sono ritrovati 
fianco a fianco con altre ca
tegorie di lavoratori — come 
gli edili, t metalmeccanici. 1 
bancari, gli insegnanti, i con
tadini - tutti i m p e l a t i in 
azom di lotta per ì rinnovi 
contrattuali, un nuovo svi 
luppo economico. «Il Investi 
menti nel Mezzogiorno, il rln 
novamento della scuola e del-
I'aercoltura 

Ad Ancona, ad esempio, si 
è svolta una grande manife
stazione pubblica cui hanno 
partecipato, assieme al lavo
ratori statali, forti irruppi di 
mezzadri e di studenti. L'azio
ne coincideva con uno sciope

ro totale nelle fabbriche me
talmeccaniche Cortei di la
voratori provenienti dalle zo
ne industriali, dal cantiere 
hanno dato vita ad un uni
co imponente corteo con 
bandiere e .striscioni Analo 
«a manifestazione si è svol
ta a Civitanova Marche ove, 
fra gli altri, rn preso la pa
rola un lavoratore statale 

Il governo And reotti, nuova 
mente sconfitto sulla questio
ne degli stipendi ai superbu
rocrati. con la « registrazio 
ne con riserva » del decreto 
da parte della Corte dei Con
ti, deve sapere di avere nel 
sindacati unitari degli stata
li, un Interlocutore valido e 
fermamente deciso ad andare 

in fondo in mento alle ri
chieste poste ormai da oltre 
due mesi e di fronte alle 
quali — questo è l'elemento 
di maggiore gravità — il go
verno ha taciuto e tace tut
tora 

Adesso la lotta riprenderà 
a livello regionale A parti
re da martedì 12 si asterranno 
dal lavoro I dipendenti sta
tali delle regioni del Nord, 
il 13 quelli delle regioni cen
trali escluso il Lazio, dove si 
sciopererà il 14, Infine il 15 
quelle delle regioni meridio
nali. Il 19 e 20 dicembre, poi, 
se non Interverranno fatti 
nuovi e positivi, la categoria 
attuerà un nuovo sciopero na
zionale di 48 ore. 

zione complessiva (specialmen
te nei settori cotone e lana). 
Ai rappresentanti della CGIL 
e della CISL non è restato che 
votare contro le decisioni pre
se dal Comitato, ma l'opera
zione politica che ne è sortita 
si traduce nel pratico utilizzo 
della « legge tessile » per una 
operazione di sfollamento del 
le fabbriche che dovrebbe tra 
dursi in nuove migliaia di li
cenziamenti. E questo non so
lo nelle aziende escluse dal 
finanziamento. 1 cui problemi 
rimangono aperti, ma proprio 
nel campo delle aziende finan
ziate. 

In generale, le imprese fi
nanziate hanno ipotizzato che 
dopo l'impiego del finanzia
mento pubblico l'occupazione 
aumenti, sia pure in margini 
talmente esigui da dare l'im
pressione che si sia voluto 
semplicemente fornire un ali
bi, piuttosto che prendere un 
impegno, tanto che appare fin 
d'ora evidente la necessità del 
controllo sindacale sullo svi
luppo dei programmi occupa 
zionali Ma vi sono casi di pro
grammi finanziati che si con 
eludono con la riduzione in 
assoluto dell'occupazione Co
me per le Confezioni San Re
mo. cui vendono accordati 
1.580 milioni di finanziamento 
pubblico per portare l'occupa
zione da 5 089 a 4 639 dipen
denti; della ELLESSE Panta
loni che riceve "W milioni per 
scendere da 612 a 597 dipen
denti: della Lebole di Empoli 
che con 1 650 milioni di contri 
buto e un investimento totale 
di 2 500 milioni scende da 5 139 
a 4 879 dipendenti: della Re-
sler che riceve 603 milioni per 
portare roccuDa7ione da 1.135 
a 1097 persone Sono soltanto 
alcuni. 

RiDetiamo. si tratta oltretut
to di cifre, quelle della occu 
pazione prevista, scritte sulla 
carta La legge non prevede 
un meccanismo di controllo 
pubblico, l'impegno per Io svi 
luppo dell'occupazione il go
verno preferi prenderlo a pa
role, anziché stabilendo un vin 
colo preciso Sono oerò apert-

subito altri problemi 
Per l'investimento in atti 

vita compensative nelle « zone 
tessili » sono disponibili 30 mi 
liardi e non c'è una sola do 
manda per ut. li zzarli La leg 
gè, infatti, non prevede ne 
un impegno delle Partecipaz:o 
ni statali né un organo res.o 
naie d'intervento Inoltre nes 
suna Regione, finora, ha pre 
so l'Iniziativa di costituire un 
proprio organsmo d'interven
to. anche se non previsto dal
la legge, o avanzato la richie 
sta alle Partecipazioni statali 
di un preciso programma com
pensativo del posti di lavoro 
perduti a migliaia nell'indu
stria tessile. 

' Vi è poi l'ampio settore (due 
terzi) dei piani aziendali re
spinti e delle imprese arti
giane (la quasi totalità) che 
non hanno potuto presentarsi. 
Il ministro dell'Industria, on. 
Ferri, non vuole perdere l'oc
casione per un gran gesto a 
favore del padronato che do
vrebbe consentirgli, al tempo 
stesso, di coprirsi le spalle per 
i misfatti compiuti nell'attri
buzione dei primi 140 miliar
di. Perciò intende proporre 
un nuovo stanziamento, il qua
le anziché mutare i criteri 
d'intervento dovrebbe trasfor
mare 1 reietti in privilegiati 
perché — ignorando ancora le 
implicazioni sull'occupazione 
— verrebbe fatta una nuova 
distribuzione di danaro a Que
gli stessi che oggi sono giudi
cati indegni per « insufficien
za di valore aggiunto» o «ec
cesso di produzione». Gli ar
tigiani, la cui esigenza prima
ria è l'associazionismo e l'assi
stenza tecnica organizzata, ri
mangono ancora fuori di ogni 
considerazione In tal modo ri 
manendo immutate le basi 
strutturali dell'industria tes
sile. il finanziamento di sai 
vataggio servirebbe ad accre
scere la possibilità che le cri
si si ripetano a catena. Uno 
spreco, qual è cosi spesso l'aiu
to incondizionato al padrona
to. ne tira dietro di sé un al
tro 

La situazione occupazionale 
e politica che deriva da questi 
sviluppi è estremamente gra
ve Il sindacato, che lo ha av
vertito. sta organizzando la 
lotta. Ma spetta anche alle Re
gioni fare di più. 

Anticipata la relazione agli azionisti 

Ora la Montedison 
punta sull'estero 
per l'espansione 

La lunga sequela dei fallimenti non è finita — Chiuse 14 fabbriche ed 
altre minacciate — Disimpegno nel Mezzogiorno e verso l'occupazione 

E' stato diffuso ieri un 
estratto della relazione che 
il consiglio di amministrazio
ne della Montedison farà al
la assemblea degli azionisti 
convocata per il 19 dicembre. 

Non vi si fa cenno della 
costituzione di un nuovo «sin
dacato di controllo», nel qua
le IBI ed ENI da una parte 
ed azionisti privati dall'altra 
vengono posti a lato, in posi
zione di parità, di un nuovo 
«arbitro». l'Istituto mobilia
re italiano (praticamente un 
consorzio bancario, sia pure 
con vigilanza pubblica). Fra 
l'altro, come hanno avverti
to il governatore della Ban
ca d'Italia ed il presidente 
dell'IMI, questa operazione 
frettolosamente decisa dal go
verno In una riunione not
turna per precedere le con
clusioni dell'indagine parla
mentare, non ha ancora avu
to pratica attuazione. 

BILANCIO — La relazione 
riferisce che l'opera detta di 
« risanamento », seguente il 
fallimento della conduzione 
Valerio e l'intervento delle 
Partecipazioni statali, ha por
tato alla perdita di 545,7 mi
liardi di lire, del quali 150,5 
derivanti dalla gestione indu
striale, 334,6 dalle partecipa
zioni azionarie e 60.5 dalla 
eliminazione di cespiti inat
tivi. 

Queste perdite senza prece
denti non hanno impedito al 
dirigenti di acquisire nuove 
partecipazioni nella SNIA 
Viscosa, nella Carlo Erba, nel
la Liquigas (25%). il che ha 
consentito di portare avanti 
un'opera di concentrazione ul
teriore pur- senza * disporre 
dei mezzi per programmare lo 
sviluppo dei nuovi campi di 
Intervento e con l'evidente 
scopo politico di impedire 
in partenza soluzioni alter
native. Valga per tutti ' lo 
esempio degli acquisti nella 
Carlo Erba e del 50% del so
cio • estero nella Farmitalia: 
iniziativa che ha avuto il chia
ro scopo di ostacolare la co
stituzione della Azienda pub
blica nazionale dei farmaci 
prevista in diversi documenti 
ufficiali della programmazio
ne economica. - , 

La politica di gonfiamento 
e di opposizione all'inter
vento pubblico, diretta- nella 
Montedison, ha avuto un prez
zo che è sfociato nella sva
lutazione del capitale a metà, 
che l'assemblea del 19 è chia
mata a ratificare. 

SITUAZIONE — Prima dei 
piccoli azionisti, hanno paga
to però 1 lavoratori. Le fab-

\ briche fermate negli ultimi 
mesi sono 14 e, come confer
ma la relazione, non sono le 
ultime. Si lamenta la prossi
ma liquidazione della Salsi 
e della Monteponi-Montevec-
chio, che comporterà ulteriori 
perdite di 20,6-50,7 miliardi ri
spettivamente. Si annuncia che 
la Montedison Fibre, che nel 
1971 aveva avuto una perdita 
di 34.5 miliardi, quest'anno ne 
aveva già perduti 70 a settem
bre. La catena di vendite 
« Drop » è stata liquidata ed 
è passata ad altra gestione 
con una perdita di 27 miliar
di, per cui sono aperti in 
questo settore sia i problemi 
dell'occupazione che quelli del
la svalutazione e ricostituzio
ne del capitale. 

Bastano questi accenni per 
comprendere che la crisi 
Montedison non è conclusa 
ed entra, anzi, nella fase più 
critica a causa delle decisio
ni del governo e degli orien
tamenti che il consiglio di am
ministrazione espone anche 
in questa occasione. 

Vengono elencate, infatti, 
una serie di buone intenzio
ni — qualificazione della pro
duzione. concentrazione in set
tori specifici, più deciso orien
tamento verso il mercato — 
che sembrano copiate dai ma
nuali di economia aziendale. 
Ma intanto la Montedison 
rimane • essenzialmente un 
conglomerato il quale, se li
quida il settore minerario e 
quello dell'alluminio, purtut-
tavia costituisce due settori 
nuovi, Alimont e Montedil, 
mentre non abbandona nes
suno di quelli vecchi, dalla 
Standa a buona parte della 
chimica di base, alla farma
ceutica. Con mezzi diminui
ti, in uno stato di crisi che 
si prolungherà ancora nel 
tempo avendo le basi nella 

scarsa redditività degli impian
ti in generale — come am
mette la relazione, pur cer
cando di insinuare che un 

F.S.: il governo 
deve assumere 
precisi impegni 

Si sono svolti in questi 
giorni I convegni intercompar-
timentali indetti dal Sindaca
to ferrovieri della CGIL So 
no stati esaminati i proble 
mi della categoria già discus
si con il governo in sede di 
accordo sulla piattaforma ri 
vendicativa. Sono stati appro
vati documenti nei quali si 
sollecita la ripresa della lotta 
se il governo non assumerà 
precisi impegni per la con 
cretitzzazione legislativa dei 
vari provvedimenti decisi 

Intanto, in vista di un In
contro • con il ministro dei 
Trasporti previsto per la pros
sima settimana, le tre segre
terie delie organizzazioni sin
dacali di categoria si riuni
ranno per decidere l'atteggia
mento 

Riprendono lunedì 
gli incontri 

per i bancari 
Le trattative per il rinnovo 

del contratto di lavoro dei 150 
mila bancari italiani riprende 
ranno lunedi prossimo lì di 
cembro alle ore 16.30 in sede 
sindacale Lo rende noto un 
comunicato sindacalo in cui 
si precisa che alla decisione 
di riprendere le tratatìve si è 
giunti in seguito all'invito ri 
volto dal ministro Coppo in 
tal senio L'«nv.to è stato ac 
colto anch'» dall 'Accredito e 
dall ACRI . 

I sindacati hanno comun 
que confermato il previsto prò 
uramm» di agitazione e hanno 
fissato per 11 19 una riunione 
d«lle segreterie per valutare 
l'andamento della vertenza e 
decidere 11 proseguimento del
l'azione sindacale. 

maggiore sfruttamento ope
raio potrebbe risolvere il pro
blema —, l'azione del grup
po si disperde in una mol
teplicità di direzioni, e que
sto è reso possibile soltan
to accentuando una politica 
che i lavoratori hanno già 
decisamente respinto e che 
ha i suoi capisaldi nell'uso 
della scure per gli impianti 
ritenuti meno redditizi (an
ziché svilupparsi adeguando
ne l'impianto), nel disimpegno 
verso il Mezzogiorno, nella 
cosidetta « internazionalizza
zione ». 

Queste tre direttive sono ri
badite nella relazione, con la 
aggiunta di un accenno alla 
« collaborazione », cioè cessio
ne di partecipazioni, a gruppi 
stranieri. 

I dirigenti della Montedi
son hanno cura di ridurre il 
« conto » presentato allo Sta
to, per attenuare le polemi
che (1.000 miliardi di risana
mento; altri 1.000, o più, per 
investimenti), ma riducono, al 
tempo stesso, anche le possi
bili giustificazioni « sociali » 
di questa operazione, dal mo
mento che deve diminuire la 
occupazione in Italia, operan
do al massimo delle sostitu
zioni, e far beneficiare dello 
sforzo che si propongono so
prattutto il mercato ed 1 grup
pi capitalistici internazionali, 
a cui Cefis vuole allinearsi 
nonostante 1 due fallimenti . 
che il gruppo ha alle spalle ' 
e l'ipoteca di un futuro che 
è ancora privo di basi sostan
ziali. 

Un programma, insomma, 
che mette allo scoperto le in- • 
tenzloni politiche e gli inte- . 
ressi di gruppo che hanno ( 
ispirato il governo e gli alti 
dirigenti bancari nell'appro- , 
varne il varo. 

r. s. 

Giornata 
di lotta il 

14 dicembre 
NAPOLI, 7 

Il Comitato di coordina
mento della Montedison, riu
nito a Napoli nel corso della 
conferenza della Federazioni 
CGILCISLUIL sul Mezzo
giorno, ha elaborato un am
pio e dettaglialo documento 
sugli ultimi sviluppi del 
gruppo che sta tentando di 
far passare un pesante plano 
di ristrutturazione con la 
espulsione di migliaia di la
voratori dall'attività produt
tiva. 

Nel documento si esprima 
un giudizio mollo fermo a 
deciso sulle scelle della Mon
tedison e sull'atteggiamento 
del governo. 

Una giornata di lolla e di 
informazione sul dramma
tico problema della occupa
zione nella Montedison avrà 
luogo il 14 in tutti I settori 
del gruppo. Le modalità e I 
tempi di questa giornata sa
ranno decisi a livello pro
vinciale. , 

Infine nelle prime setti
mane di gennaio avrà luogo 
una nuova riunione del Comi
tato di coordinamento Mon
tedison allargato agli esecu
tivi dei consigli di fabbrica, 
nel corso della quale si pren
deranno nuove e più ampie 
iniziative per respingere II 
piano Montedison. 

Concluse le trattative 

con la Federazione degli editori 

Siglato l'accordo 
per il contratto 
dei poligrafici 

Positiva valutazione delle segreterie dei sindacati 
di categoria CGIL, CISL e UIL - L'accordo dovrà 
essere sottoposto alle assemblee dei lavoratori 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro dei poligrafici addetti 
ai giornali quotidiani e alle 
agenzie di stampa, iniziate il 
30 novembre scorso, si sono 

, concluse nella nottata di ieri 
con la stesura di una ipotesi 
di accordo. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati poligrafici CGIL, 
CISL e UIL in un comuni
cato affermano che «le orga-

' nizzazioni sindacali hanno si
glato l'ipotesi di accordo e 
ora saranno le assemblee dei 
lavoratori a deciderne l'ap
provazione definitiva. 

«L'ipotesi di accordo — 
prosegue il comunicato — 
prevede, tra le altre cose, un 
aumento salariale di 18 mila 
lire, la perequazione operai-

impiegati dell'indennità di 
fine lavoro, del trattamento 
malattia, dei giorni di riposo 
retribuiti. È prevista la riva
lutazione dal 4 al 5 % dei 
primi due scatti operai e un 
miglioramento dell'indennità 
di turno. 

« Sui problemi dell'igiene 
e sicurezza del lavoro gli edi
tori hanno accolto le richie
ste dei lavoratori: altro ri
sultato positivo è l'aumento 
dei giorni di permesso retri
buiti per i lavoratori-studenti. 

«Le segreterie nazionali dei 
sindacati poligrafici CGIL, 
CISL e UIL — conclude il 
comunicato — nel siglar» 
l'accordo assieme alla nume
rosa delegazione dei lavora
tori hanno espresso una va
lutazione positiva sulla solu
zione della vertenza». 

Presentata alla Camera dal PCI e dal PSI 

Interrogazione sulle 
provocazioni Fiat 

I compagni deputati Garbi 
e Spagnoli del PCI e Magna
ni Noya del PSI hanno pre
sentato, su richiesta del Con
siglio di fabbrica della Mi-
rafiori. una interrogazione 
ai ministri degli Interni e del 
Lavoro per conoscere «le ini
ziative che si intendono pro
muovere per riportare negli 
stabilimenti Fiat di Torino la 
legalità violata dalle decisio
ni della direzione aziendale 
non rispettando gli accordi 
sindacali e le leggi vigenti». 

In particolare l'interroga
zione segnala ai ministri il 
continuo stillicidio di licenzia 
menti che colpiscono delegati 
e operai in modo immotivato 

Viene sottolineata inoltre la 
violazione della libertà di 
esercizio del diritti di sciope
ro e di assemblea verificatasi 
In particolare 11 1 dicembre 
scorso per fatti che. secondo 
la denuncia dei sindacati so
no consistiti nella chiusura 
delle porte di comunicazione 
interne allo stabilimento di 
Mirafion per impedire il con 
fluire degli impiegati alla as 
semblea comune con gli ope 
ral nonché df Ila chiusura del 
le r>ort«? dei locali dove si te 
ne\n rav<emblea 

Ir. tale modo qh impiegati. 
gli operai e 1 dirigenti sinda 
cali esterni presentì all 'arem 
blea sono stati praticamente 
sequestrati. 

Analoga interrogazione è 
stata presentata dai de Bo-
drato e Borra, 

Contro la lotta 

dei braccianti 

attentato 

a Capo d'Orlando 
CAPO D'ORLANDO, « 

Un gravissimo attentato di
namitardo è stato compiuto 
stamane verso le 2 a Long], 
un centro dei Nebrodi (Mia 
provincia di Messina, dove è 
in corso da più giorni uno 
sciopero a oltranza dei brac
cianti agricoli per roccupttlo-
ne e te trasformazioni agra
rie. Una bomba ad alto poten
ziale è scoppiata sotto un pon
te. sulla provinciale che col-
Ieea I/insi con la nazionale 
Messina Palermo, danneggian
dolo gravemente 

Subito dopo lo scoppio del
l'ordigno i carabinieri, in pie
na notte, hanno avuto l'im
prontitudine di fermare e in
terrogare il segretario della lo
cale sezione comunista, com
pagno Antonino Lassar», il 
quale è stato IUMIO dopo ri
lasciato. 
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